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TOUR DE FRANGE: vittorie di Merckx e Guimard nelle due semitappe comprendenti il Galibier e il Granier 

OCANA (BRONCOPOLMONITE) ABBANDONA 
GIMONDI IN CLASSIFICA 

I l a mostro » ha colpito ancora. A Valloire Galibier ha vinto 
la volata a due su Zoetemelk 

I medici proibiscono allo spagnolo di continuare la corsa - Ieri Ocana ha 
perduto 7 '30" - Oggi la Aix Les Bains - Le Revard, una scalata di 28 km. 

Dal nostro inviato 
AIX LES BAINS, 17. 

E' tardi, Milano e Roma 
chiamano Aix Les Bains e 
dobbiamo sintetizzare. Merckx 
vince a Valloire, e Guimard 
ha la meglio di qualche cen
timetro su Eddy nello 'sprint' 
a nove della seconda semitap
pa, ma la notizia del giorno 
è la resa di Luis Ocana, un 
Ocana cui a tarda sera i 
medici hanno imposto l'alt: 
domani non gli sarà consen
tito di partire. Lo spagnolo, 
subito dopo l'arrivo è stato 
sottoposto a visite e radio
grafie al termine delle quali 
è stato diramato il seguente 
comunicato: « / medici del 
Tour, preoccupati dallo stato 
di salute del corridore Luis 
Ocana, hanno deciso di sot
toporlo ad esame radiografi
co che ha rivelato un focolaio 
di broncopolmonite sinistra. 
Per queste ragioni, essi gli 
proibiscono di proseguire il 
Tour». Com'è noto, Ocana vi
ve da molti anni in Francia. 
e domani farà ritorno nella 
sua casa di Mon de Marsan, 
una città delle Lande. I me
dici gli hanno consigliato di 
rimanere a letto. Oggi, mala
to come era, lo spaonolo wo-
nostante abbia lottato, dispe
ratamente lottato, non è riu
scito ad evitare un distacco 
dì circa otto minuti alla con
clusione delle due semitappe. 

Ocana era ormai sconfitto 
da Merckx, però il Tour per
de un atleta di valore, perde 
un pedalatore che in buona 
salute avrebbe potuto espri
mere qualcosa di bello e di 
valido. Il Tour non è la cor
sa di Ocana: l'anno scorso la 
rovinosa caduta nella discesa 
del Col de Mente, e stavolta 
un malanno che lo costringe 
nuovamente a rincasare anzi-
tempo, un malanno che forse 

Diramato dalla Lega 

Il calendario 
di Coppa Italia 

MILANO. 17. - La Lega Na
zionale ha reso noto questa sera 
il calendario della Coppa Italia 
1972-73, elaborato dal centro 
elettronico del CONI. Eccolo: 

• PRIMO GIRONE — Juven
tus, Verona, Varese, Novara, 
Foggia. 

PRIMA GIORNATA 
(27 agosto) 

J uventus-Foggia 
Verona-Varese 
RIPOSA: Novara 

SECONDA GIORNATA 
(30 agosto) 

Novara-Juventus 
Foggia-Verona 
RIPOSA: Varese 

TERZA GIORNATA 
(3 settembre) 

Varese-Novara 
Juventus-Verona 
RIPOSA: Foggia 

QUARTA GIORNATA 
(6 settembre) 

Varese-Juventus 
Novara-Foggia 
RIPOSA: Verona 

QUINTA GIORNATA 
(10 settembre) 

Foggia-Varese 
Verona-Novara 
RIPOSA: Juventus 

• SECONDO GIRONE — To
rino, Lanerossi, Reggiana, Ca
tania, Brescia. 

PRIMA GIORNATA 
(27 agosto) 

Lanerossi-Brescia 
Catania-Reggiana 
RIPOSA: Torino 

SECONDA GIORNATA 
(30 agosto) 

Torino-Lanerossi 
Brescia-Catania 
RIPOSA: Reggiana 

TERZA GIORNATA 
(3 settembre) 

Reggiana-Torino 
Lanerossi-Catania 
RIPOSA: Brescia i 

QUARTA GIORNATA 
(6 settembre) 

Regg ana-Lanerossi 
Torino-Brescia 
RIPOSA: Catania 

QUINTA GIORNATA 
(10 settembre) 

Brescia-Reggiana 
Catania-Torino 
RIPOSA: Lanerossi 
• TERZO GIRONE - Caglia
ri, Ternana, Perugia. Arezzo, 
Ascoli. 

PRIMA GIORNATA 
(27 agosto) 

Arezzo-Perugia 
Ascoli-Cagliari 
RIPOSA: Ternana 

SECONDA GIORNATA 
(3t agosto) 

Perugia-Cagliari 
Ascoli-Ternana 
RIPOSA: Arezzo 

TERZA GIORNATA 
(3 settembre) 

Perugia-Ascoli 
Ternana-A rezzo 
RIPOSA: Cagliari 

QUARTA GIORNATA 
(4 settembre) 

Cagliari-Ternana 
Arezzo-Ascoli 
RIPOSA: Perugia 

QUINTA GIORNATA 
(10 settembre) 

Cagliari-Arezzo 
Temana-Perugia 
RIPOSA: Ascoli 

• QUARTO GIRONE - Inter, 
Sampdoria, Catanzaro, Genoa, 

PRIMA GIORNATA 
(27 agosto) 

Genoa-Lecco 
Inter-Catanzaro 
RIPOSA: Sampdoria 

SECONDA GIORNATA 
(30 agosto) 

Sampdoria-lnter 
Catanzaro-Lecco 
RIPOSA: Genoa 

TERZA GIORNATA 
(3 settembre) 

Genoa-Sampdoria 
Lecco-Inter 
RIPOSA: Catanzaro 

QUARTA GIORNATA 
(6 settembre) 

Sampdoria-Catanzaro 
Inter-Genoa 
RIPOSA: Lecco 

Alluni 
di ping-pong 

partiti 

per la Cina 
MILANO. 17 

La squadra nazionale italia
na di tennis da tavolo è partita 
questa mattina dall'aeroporto di 
limate per la Repubblica popo
lare cinese dove disputerà cin
que incontri ufficiali con una 
rappresentativa di quei paese 
nelle città di Shangai, Nanc-
chiou, Pechino e Kwuantichiu. 

E' questa la prima volta che 
la Cina invita ufficialmente una 
federazione straniera. Finora vi 
era stata ammessa soltanto una 
rappresentativa americana non 
ufficiale. Come si ricorderà, nel 
novembre scorso la Fitet invi
tò in Italia alcuni giocatori ci
nesi, considerati fra i migliori 
del mondo, per una serie di in
contri che si svolsero a Torino, 
Cagliari, Roma e Milano. 

Chiesto dalla Federcalcio 

Anticipato al 
17 settembre 

il torneo della B 
La presidenza della Feder

calcio — come informa un co
municato della FI .GC. — ha 
adottato nella sua ultima riu
nione la decisione di (tenuto 
conto delle istanze formulate 
dalle società di serie B in 
occasione della loro riunio 
ne svolta a Milano merco-
led! 12 luglio 1972), Invitare 
la lega nazionale professioni
sti ad anticipare a domenica 
17 settembre p.v. l'inizio del 
campionat di serie B. 

QUINTA GIORNATA 
(10 settembre) 

Catanzaro-Genoa 
Lecco-Sampdoria 
RIPOSA: Inter 

• QUINTO GIRONE — Fio
rentina, Bologna, Cesena, Bari, 
Monza. 

PRIMA GIORNATA 
(27 agosto) 

Bari-Cesena 
Fiorentina-Monza 
RIPOSA: Bologna 

SECONDA GIORNATA 
(30 agosto) 

Cesena-Fiorentina 
Monza-Bologna 
RIPOSA: Bari 

TERZA GIORNATA 
(3 settembre) 

Bologna-Bari 
Cesena-Monza 
RIPOSA: Fiorentina 

QUARTA GIORNATA 
(6 settembre) 

Bologna-Cesena 
Bari-Fiorentina 
RIPOSA: Monza 

QUINTA GIORNATA 
(10 settembre) 

Fiorentina-Bologna 
Monza-Bari 
RIPOSA: Cesena 

• SESTO GIRONE - Roma. 
Atalanta, Mantova, Como, Reg
gina. 

PRIMA GIORNATA 
(27 agosto) 

Roma Atalanta 
Como-Reggina 
RIPOSA: Mantova 

SECONDA GIORNATA 
(30 agosto) 

Mantova-Roma 
Atalanta Como 
RIPOSA: Reggina 

TERZA GIORNATA 
(3 settembre) 

Reggina Mantova 
Roma-Como 
RIPOSA: Atalanta 

QUARTA GIORNATA 
(f settembre) 

Reggina Roma 
Manfova-Alalanta 
RIPOSA: Como 

QUINTA GIORNATA 
(10 settembre) 

Atalanta Reggina 
Como-Mantova 
RIPOSA: Roma 

• SETTIMO GIRONE - Na
poli, Lazio, Palermo, Taranto, 
Brind si. 

PRIMA GIORNATA 
(27 agosto) 

Napoli-Brindisi 
Taranto-Palermo 
RIPOSA: Lazio 

SECONDA GIORNATA 
(3t agosto) 

Lazio-Napoli 
Taranto-Brindisi 
RIPOSA: Palermo 

TERZA GIORNATA 
(3 settembre) 

Napoli-Taranto 
Palermo-Lazio 
RIPOSA: Brindisi 

QUARTA GIORNATA 
(• settembre) 

Brindisi-Lazio 
Palermo-Napoli 
RIPOSA: Taranto 

QUINTA GIORNATA 
( I l settembre) 

Brindisl-Pahtrmo 
Lazio-Taranto 
RIPOSA: Napoli 

è un residuo di un'influenza 
buscata e trascurata nella Pa
rigi-Nizza. 

Via Ocana, avanza di una 
posizione in classifica Felice 
Gimondi, anzi Gimondi sareb
be egualmente terzo anche se 
Luis non avesse abbandonato, 
poiché il capitano della Sai-
varani. mentre Luis affonda
va s'è mantenuto sulla cre
sta dell'onda sia a Valloire 
(leggi Galibier) che ad Aix 
Les Bains (leggi il Col Du 
Granier). E' un Gimondi che 
adesso pensa alla piazza d'ono
re, pensa di terminare alle 
spalle di Merckx, e quindi di 
superare Guimard, soltanto 
che l'ex postino di Nantes 
(appunto Cyrille Guimard) è 
un osso duro, è un combatten
te, è un ciclista che i fran
cesi — giustamente — esalta
no perché tenace e irriduci
bile. 

Eddy Merckx continua a 
ripetersi e diventa persino mo
notono nel suo dominio. Do
po il trionfo di Brianqon, ha 
negato all'olandese Zoetemelk 
la vittoria di Valloire, e così 
anche il Galibier parla a favo
re del campione del mondo. 
Al contrario, la montagna più 
alta del Tour è stata una cro
ce per Ocana il quale nella 
piazzetta del raduno mattuti
no aveva detto ai giornalisti: 
« Soffro di bronchite asmatica 
e dolori reumatici. Avevo 38° 
di febbre durante la notte, mi 
hanno fatto due iniezioni e 
sottoposto a massaggi petto
rali. Il medico voleva che an
dassi all'ospedale, ho rifiutato 
e continuo nella speranza di 
resistere, di subire meno dan
ni possibili...». 

L'arrampicata del Galibier 
cominciava a Monetier, dove 
Guimard s'aggiudicava il mag
gior abbuono (6") del «pun
to caldo ». Da Monetier alla 
vetta, 21 chilometri con tor
nanti che via via frazionava
no il plotone guidato dai gre
gari di Merckx e un dislivel
lo da 1551 a 2556 metri. Il Col 
Du Lautaret era una specie 
di antipasto e nel primo tron
cone agivano Agostinho, Mer
ckx, Van Impe, Zoetemelk, 
Delisle, Gimondi e Ocana. 
Eravamo nel mezzo di un pae
saggio di rocce, un quadro 
maestoso, impressionante, e 
allungava Delisle. 

L'allungo di Delisle frazio-
navava ulteriormente Ut pat
tuglia di testa, e Ocana molla
va, cedeva, mentre Zoetemelk 
raggiungeva Delisle. Il «sou
venir» Henry Desgrange, lo 
ideatore del Tour davanti alla 
cui statua Goddet deponeva 
un mazzo di fiori, premia
va Zoetemelk e Delisle (200.000 
franchi al primo e 100.000 al 
secondo) i quali transitavano 
nell'ordine sotto lo striscione 
del Galibier, l'olondese con 5" 
sul francese, e a 15" veniva
no cronometrati Agostinho e 
Janssen: a 20" Merckx e De 
Schoenmaecker; a 45" Kunde, 
a 50" Gimondi, Guimard, Mar-
tinez, Mortensen e Hoybrechts; 
a l'20" Moneyron, Poulidor, 
e Ghappe; a V40" Tabak, De 
Witte. Mendes e Vandenboss-
che, a 2' Gretin, Guy Santy, 
Mitard e Ocana. 

Il resto era discesa e quel 
Ciavolo d'un Merckx sì sca
tenava scavalcando Delisle e 
acciuffando Zoetemelk a cin
que chilometri dal traguardo. 
Un traguardo in leggera sa
lita, una volata che Merckx 
iniziava da lontano tenendo 
a bada il ricale. Terzo Ago
stinho a 24", quarto Janssens, 
e il quindi posto se l'aggiu
dicava Guimard lottando con 
Gimondi, e la differenza dei 
due, nei confronti di Merckx, 
ammontava a 56". Più attar
dato Poulidor fl'34"), idem 
Van Impe e il malandato Oca
na (2'1D. 

Nella classifica delle ore un
dici Ocana perdeva la seconda 
posizione a vantaggio di Gui
mard, e il viaggio proseguiva 
con la rinuncia del portoghe
se Mendes. vittima della frat
tura di una clavicola. Il Col 
du Telegraphe (fase d'avvio 
della frazione pomeridiana) 
veniva snobbato, tant'è che la 
fila era condotta da Campa-
gnari e Van Linden. Dimenti
cavamo d'informarvi (ma non 
è poi una cosa tanta impor
tante) che oggi è al seguilo 
del Tour il signor Vincenzo 
Torrioni su invito del colle
ga Levitan, due personaggi che 
fingono di volersi bene, e in 
realtà si fanno una concorren 
za spietata, pensando ognuno 
ai propri interessi che soven
te non collimano con l'esi
genza di un ciclismo nuovo, 
pulito, meno pressante, aper
to alla necessità, alle richie
ste più volle dibattute, ma a 
loro che importa? Imporla 
che il mestiere dell'organizza-
lore dia frutti (leggi quat
trini) copiosi, e pazienza se 
i ciclisti sgobbano troppo, ve
ramente troppo. 

I ciclisti di questo Tour da 
manicomio (stamane sveglia 
alle 6 e ne avranno fino al
le 18) affrontano il Col du 
Gran Cucheron in pieno cal
do e con pochissima voglia. 
Figuratevi che in un tratto 
è Basso a far l'andatura, e 
comunque in cima spicca il 
giallo della maglia di Merckx 
davanti al rosso della maglia 
di Pustjens e compagnia. Una 
scalata senza storia. Gli ab
buoni di Pontcharra vanno a 
Santambrogio (6"), Basso 
(4"), Guimard (2") e Teir-
linck (V), quindi la freccia 
che indica la stradina del Col 
du Granier. 
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Basso e Gimondi: 
«mondiali» sicuri 

A Ceserano Motta ha fatto vedere qualcosa di buono, ma per il resto è 
buio pesto o quasi — L'ultima parola sulla formazione della squadra 

(otto titolari e due riserve) la dirà domenica la corsa di Montelupo 

Il profilo altimetrico dell'odierna tappa del Tour, la Aix-
les-Bains-Revard, di 28 km. In salita 

E' un rispettabile colle di 
prima categoria dotato di svol
te e controsvolte secche, vio
lente, in un budello di folla 
seminuda, e qualcosa succe
de. E' una tribolazione, un'al» 
tra croce per Ocana, anzitutto 
tenta Delisle, risponde e scat
ta Van Impe, vigila Merckx 
e registriamo i seguenti pas
saggi: Van Impe: a 40" Ago
stinho, Zoetemelk, Poulidor, 
Guimard, Merckx e Delisle: a 
50" Gimondi; a l'IO" Marti-
nez; a V55" Grelin e Hou-
brechts. E Ocana? Ocana è 
con Hezard a 2'50". 

Van Impe piomba su Cham-
bery, mancano una ventina di 
chilometri e una pattuglia di 
otto elementi (Merckx, Gimon
di e soci) dà la caccia al 
belga. E attenzione perché nel 
frattempo è aumentato note
volmente (5'35") il ritardo di 
Ocana. Gli otto inseguitori 
impongono l'alt a Van Impe 
e per il verdetto di Aix Les 
Bains bisogna attendere il 
doppio carosello sul circuito 
locale. E la volata è una vo
lata serratissima, un duello 
allo spasimo fra Merckx e Gui
mard, un duello nel quale cer
ca d'inserirsi Gimondi, però 
Merckx piega da destra a 
sinistra per chiudere Guimard 
che la spunta ugualmente, sic
ché il danneggiato è Felice. 

Una trentina di corridori 
(fra cui Ocana e Swerts) com
pie un giro in meno per er
rata segnalazione. Appena sce
so di bicicletta, Ocana dichia
ra: « Stop. Il mio Tour finisce 
stasera. Ho sofferto moltissi

mo per arrivare sin qui. Ho 
perso sangue dalla bocca, im
possibile continuare... ». 

E avanti verso Parigi. Do
mani, la quindicesima tappa, 
una gara breve, di appena 28 
chilometri che dai 235 me
tri di Aix Les Bains porterà 
alla vetta del Mont Revard 
situata a quota 1500: quasi 
una cronoscalata, il cui ver
detto dovrebbe lasciare una 
significativa impronta sul fo
glio giallo del Tour. 

Gino Sala 

Mario Ricci, il Commissario 
Tecnico dei professionisti del
la strada, è uomo tranquillo 
e di estremo equilibrio Com
passato in ogni suo atto, in 
poche stagioni ha conquista
to stima e fiducia Dopo la 
prova di Vigevano, però, il 
selezionatore azzurro deve es-
sei e un tantino meno tran
quillo del solito. Non a caso 
è subito partito per Aix les 
Bains. L'elvetico Fuchs, al pa
ri degli scomodi personaggi 
vigevanesi dei romanzi di Lu
cio Mastronardi, gli ha, come 
si suol dire, messo il tarlo 
in tasca, o meglio, ha messo 
in bella evidenza, se ancora 
ve n'era bisogno, il periodo 
di vacche magre che sta at
traversando il ciclismo Ita
liano. 

Ricci è cosi corso al Tour 
da Gimondi e Basso per ren
dersi conto di persona delle 
loro condizioni atletiche. Gii 
occorrono pedine sicure, uo
mini in forma e, ad inco
minciare dai due campioni 
della Salvarani. questi parti
colari vanno visti da vicino. 
H Tour termina a ridosso 
del «Mondiali» (6 agosto) e 

Il Tour in cifre 

Gli ordini d'arrivo 
COSI' A VALLOIRE GALIBIER 

1) Eddy Merckx (Bel) in ore 
1.32'02", 2) Zoetemelk (01) s.t., 
3) Agostinho (Por) a 24", 4) 
Janssens (Bel) s.t., 5) Guimard 
(Fr) a 56", 6) Gimondi ( I t ) 
s.t., 7) Martinez (Fr ) s.t., 8) 
Houbrechts (Bel) s.t., 9) Mor
tensen (Dan) a 58", 10) Delisle 
(Fr) a 1 ' , 11) Tabak (01) a 
1*34", 12) Moneyron (Fr ) s.t., 
13) Kunde (Germ. occ.) s.t., 
14) Poulidor (Fr) s.t., 15) Ai-
mar (Fr) a 2*10", 16) De Witte 
(Bel) a 2*11", 17) Wolfshohl 
(Germ. occ.) s.t., 18) Beysens 
(Bel) s.t. 19) Pustjens (01) s.t., 
20) Perin (Fr) s.t., 24) Ocana 
(Es) s.t. 

COSI' AD AIX LES-BAINS 
1) Cyrille Guimard (Fr.) in ore 

4.48'53"; 2) Merckx (Bel.) s.t.; 
3) Gimondi (It.) s.t.; 4) Zoete
melk (Ol.) s.t.; 5) Van Impe 
(Bel) s.t.; 6) Agostinho (Pori) 
s.t.; 7) Poulidor (Fr) s.t.; 8) 
Martinez (Fr) s.t.; 9) Delisle 
(Fr) a 4"; 34) Ocana (Sp) a 
5'19". 

La classifica 
1) Merckx (Bel.) ore 77.1C14"; 

2) Guimard (Fr.) a 6'20"; 3) Gi
mondi (It.) a 8'9"; 4) Poulidor 
(Fr.) a 9'54"; 5) Ocana (Sp.) a 
12*13"; 6) Van Impe (Bel.) a 
14'3"; 7) Zoetemelk (Ol.) a 15' 
e 12"; 8) Martinez (Fr.) a 
17'10"; 9) Hezard (Fr.) a 
1C58"; 10) Agostinho (Port.) 

pertanto non c'è gran tempo 
da perdere. Lunedi prossimo, 
infine, Ricci deve presentare 
la rosa dei dodici azzurri 
(dieci titolari e due riserve) 
e ultima occasione per os
servare le forze in campo sa
rà quella di Montelupo. Quin
di, Gimondi e Basso, nonché 
qualche loro forte gregario 
(tanto per non fare nomi, 
Guerra o Sant'Ambrogio) do
vrebbero, se tutto andrà per 
il meglio, essere i primi no
minativi sicuri sul taccuino 
di Ricci. Per il resto, se non 
è buio pesto è comunque an
cora tutto incerto. Parlando
ne con lo stesso C.T. in oc
casione del G.P. Pegabo di 
Vigevano, il quadro, per il 
vero scarso di punti chiarì, 
è apparso in tutta la sua po
co confortevole evidenza. 

La piatta corsa Iomellina 
non ha offerto spunti posi
tivi. «Quella lunga fuga, nata 
pochi chilometri dopo il via, 
ha rovinato tutto. Non s'è vi
sto nulla e nulla si è potuto 
cogliere che servisse alla sele
zione ». E* lo scarno commen
to fatto con tono garbato e 
nel contempo un po' amaro, 
che Ricci ci rilascia mentre 
insieme, tra la ressa dei ti
fosi, facciamo a ritroso la di
rittura d'arrivo di viale Leo
pardi, dopo il netto successo 
di Fuchs. Il convento ha pas
sato indicative poco felici, per 
il tracciato del tutto dissl
mile da quello che sarà tea
tro della corsa iridata e le 
difficoltà per la scelta della 
squadra azzurra sono ora gli 
effetti negativi da superare. 

Montelupo. per fortuna mu
nita di ben altre prerogati
ve, sarà di maggiore aiuto. 
Vedremo perciò quanto val
gono in questo momento i 
maggiori <c indiziati ». Motta si 
è già mostrato a Ceserano 
con le carte abbastanza in 
regola e pure a Vigevano, pri
ma che abbandonasse, ha fat
to vedere, quando comunque 
il gruppo era ormai irrepa
rabilmente staccato, qualche 
numero eccellente del suo mi
glior repertorio. La non col
laborazione dei più e i fischi 
del pubblico hanno poi fatto 
prendere la via dell'albergo 

Impiegabile l'assenteismo degli azzurri 

Siena: grande atletica 
nonostante... la FIDAL 
Del Buono ha fallito 
per un soffio il minimo 

olimpico 

Nostro servizio 
SIENA. 17 

In due ore e mezzo scarse. 
sulla pista del a Rastrello» 
sono stati condotti a termine 
ben venti eventi diversi per 
complessive ventotto gare, te 
nuto conto delle carte serie 
che hanno contrassegnato di 
verse prove di corsa. 

E' stato questo uno dei lati 
positivi della manifestazione 
che ben dimostra l'efficacia 
organizzativa del 13 Meeting 
dell'Amicizia. Il pubblico, sul 
Udentemente numeroso e sen 
stbilissimo agli atti più impor 
tanti della manifestazione, non 
ha avuto certamente motivo 
di annoiarsi, anche se è sfu
mato per l'assenza assoluta
mente ingiustificata di Men 
nea, l'interesse per t 200 me 
tri. Il mezzo giro di pista, che 
pure si giovava della presenza 
di pedine importanti, quali 
Meite (Casta d'Avorio). Bene
detti e Roberts (Trinidad), fi
niti poi, nell'ordine, in 21". 
2l"l e 21"1, è stato un po' snob 
bato dall'intelligente pubblico 
di Siena che ha inteso così 
silenziosamente protestare con 
tro l'operato della Fidai, che 
dopo aver scelto essa stessa la 
data del 16 luglio per permet
tere evidentement la contro
prova a coloro che avevano 
fallito ai campionati italiani 
l'assalto ai « minimi » olim
pici, ha messo in moto la 
propria « macchina » repressi
va perché un numero elevato 
di azzurri non si presentasse 
all'appuntamento senese con 
assi di assoluto valore mon
diale, come lo svedese Bruch, 
l'australiana Kilborn, lo sta
tunitense Winzenried, lo sve
dese Lagerqvist, la cubana 
Chivas e compagnia bella. 

E pensare che qualcuno de
gli attuali cosidettt «novato
ri» che sono al timone della 
federazione di atletica, si era
no associati negli anni passati 
alla protesta per il boicottag

li vittorioso arrivo, al e Meeting a di Siena, nella gara dei 100 m. ostacoli femminil i , della 
frentaqualtrenne australiana Rian Kilborn, co-primatista mondiale, che, per l'occasione, ha 
battuto il record del • meeting ». 

gio che sempre Stena, per fi 
fatto di essere la più demo
cratica delle province italia
ne, ha dovuto subire ad opera 
del ministero della difesa o 
di quello degli interni, che 
hanno impedito la partecipa
zione degli « atleti-militari ». 
Anche questa volta, non si so
no visti, nella città del palio. 
le squadre dei carabinieri di 
Bologna, delle Fiamme Gialle 
di Roma, che pur dispongono 
di larga parte del parco atle
tico nazionale e sono soliti 
affollare anche le più decen
trate manifestazioni. 

Se scorriamo l'elenco dei 
vincitori delle sette prove fem
minili e delle tredici maschili 
troviamo una clamorosa con
ferma di quanto denunciamo. 
Un solo nome italiano è pre
sente: quello del ventinovenne 
Del Buono che nei 1500 me
tri tentava, purtroppo senza 
riuscirci di cogliere quel 3'41"6 
che gli avrebbe permesso di 

essere presente sulle rive del-
l'Isar ai ventesimi Giochi 
Olimpici. 

Al secondo posto sono elen
cati- Marconcini nel peso, 
Liani nei 110 ad ostacoli, la 
staffetta veloce femminile del 
CUS-Roma, Sanno nell'alto 
femminile. Benedetti nei 200. 

Al terzo: Grattini nel di
sco femminile, Trachelio nei 
400 metri. Arese negli 800, 
Germasini nei 1500. Insomma 
Siena nell'anno olimpico 1972 
ha dovuto subire l'affronto del 
pessimo assenteismo degli 
atleti italiani. 

Né ci si venga a raccontare 
che tutto ciò è capitato per 
le solite ragioni tecniche. Sin
tomatica per esempio l'assen
za del campione dei 1500 me
tri, Riga, Egli giovedì scorso 
aveva battuto con sicurezza 
Del Buono; aveva quindi al
meno uguali probabilità del 
socio dcll'ASSI di andar sotto 
il mìnimo olimpico. Speriamo 

non si racconti in giro adesso 
che a Riga una partecipazio
ne alle Olimpiadi non inte
ressa. 

Detto tutto questo non ri
mane che congratularsi ancora 
una volta con gli organizzatori 
di Siena che ad onta della 
Fidai, dei vari comandi mili
tari, dei vari ministeri, dei 
vari capitani d'industria è riu
scita a raccogliere i campio
ni che provenivano dalle più 
diverse parti del mondo: dal
la Repubblica democratica te
desca, da Cuba e dagli Stati 
Uniti, dalla Svezia e dalla Spa
gna, da Israele e dalla Costa 
d'Avorio. Tutti insieme alla 
stessa tavola la sera dopo le 
gare per ridere delle spacco
nate e dei versacci di Bruch, 
per discutere insieme anche se 
a gesti dei loro problemi gio
vanili, per scambiarsi regali 
e distintivi. 

Bruno Bonomelli 

al brianzolo, ma non per que
sto a Gianni va disconosciu
to l'ottimo stato di forma che 
pare effettivamente accompa
gnarlo. Ad ogni buon conto 
Montelupo dirà domenica l'ul
tima parola e, sicuramente, 
la dirà in primo luogo al 
cautissimo Ricci per Francio-
ni, Bitossi, Paoilni, Polldori, 
Michelotto, Panizza e lo stoico 
Dancelli che sabato ha ulti
mato la corsa, nonostante la 
elevatissima media, pur in con
dizioni non ideali (costola 
fratturata). Il bresciano, più 
di altri, merita attenzione e 
considerazione; sulle strade di 
Gap, guastatori irriducìbili co
me lui sono indispensabili, 
tanto più che, come ama sot
tolineare lo stesso tecnico az
zurro, la nostra formazione 
dovrà valersi non tanto dì 
capitani quanto dei migliori 
del momento, indipendente
mente dal credito che si pos
sa fare a questo e a quel 
corridore per le passate pre
stazioni. 

Guarite le ammaccature. 
Dancelli è uno di questi. D'al
tra parte c'è poco da sfo
gliar verza. Il cerchio si chiu
de coi nomi fatti, più qual
che altro, mettiamo Boifava, 
per esempio, che pare stia 
riprendendo quota; Schiavon, 
Simonetti, Marcello Bergamo, 
Caverzasi e solo qualche al
tro. Certo non c'è da esal
tarci. Certi entusiasmi fanno 
parte ormai del passato e a 
richiamarci alla realtà sono i 
nomi di Merckx, Roger De 
Vlaeminch, Verbeeck, Zoete
melk. Guimard. 

Inutile, quindi, nasconder
ci dietro un dito. Pensiamo 
allora al gioco di squadra 
con più convinzione. Si dice 
che Gap offra le stesse ca
ratteristiche dei « mondiali » 
di Mendrisio, con una strada 
più stretta in salita, che fa 
scartare a priori ogni possi 
bile soluzione tipo lotteria. 
Perciò, considerazioni tattiche 
e piani ben precisi conteran
no più di altre volte. Ricci 
che è tecnico serio e rifles 
sivo, questi aspetti li deve 
valutare (tatto non gli man 
ca). Auguriamoci solo che pos
sa agire di conseguenza. Oc
corre una vera squadra, ab
biamo detto, che sia natural
mente costituita da uomini di
sposti alla più aperta colla
borazione. L'amalgama, dopo 
la designazione degli azzurri, 
potrebbe venire col Giro del
le Marche, le Tre Valli Vare
sine e la Coppa Agostoni. 

Qualcuno ancora dice che 
abbiamo troppi elementi che 
si equivalgono, che sono in 
generale di valore intermedio. 
Questo discorso è scontato: 
a noi ovviamente manca Ed
dy Merckx. Ma questa non è 
una buona ragione per disar
mare. Anzi. 

Ermanno Bighiani 

Le quote 
del Totip 

La direzione del Totip comu
nica le quote relative al con
corso numero 29. 

Ai 21 vincitori con dodici pun
ti lire 841.113. ai 303 vincitori 
con undici punti lire 58.2M. ai 
2.021 vincitori con dieci punti 
lire 8.400. Il monte premi A di 
lire 52.990.143. 

Duron - Wojimo 
mondiale 

dei medi junior 
LIDO DI POMPOSA. 17 

Il campione europeo dei pe
si super welters, Carlo Du-
ran, ha dichiarato oggi che 
affronterà il giapponese Waji-
ma in un incontro valido per 
il titolo mondiale dei medi 
junior. Il match verrà dispu
tato in ottobre o in novem
bre sul ring del Palazzo del
lo Sport di Roma. 

Questa sera 
si inaugura 

il Velodromo 
di Pontedera 

PONTEDERA. 17. 
Dopo lunghe vicissitudini 

l'impianto d'illuminazione ed 
i servizi igienici del nuovo ve
lodromo « Nevilio Casarosa » 
di Fornacette sono stati com 
pletati, per cui è stata con
cessa l'agibilità e per marte
dì 18 luglio, in notturna, è 
prevista la preolimpionica di 
apertura, con la partecipa»»©-
ne del migliori dilettanti dal
la pista che saranno impegna
ti poi alle olimpiadi di Mo
naco, e di alcuni dei più po
polari corridori 

\ 


